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Motivazioni

 L’importanza di una scuola di qualità,

considerando il legame fra scolarizzazione,

formazione di capitale umano, competitività e

crescita.

 Scarsità di risorse e necessità di una fornitura

efficiente di servizi pubblici

 Approccio regionale

 Competenze e gestione a livello di Regioni

 Profonda diversità nella disponibilità e qualità dei

servizi pubblici, in particolare nella scuola

 Una questione meridionale nella scuola italiana?



Cosa facciamo

 Studiamo l’efficienza dei sistemi scolastici regionali, cioè la loro

capacità di produrre servizi educativi (abilità degli studenti) in

rapporto alle risorse impiegate, nel periodo 2011-2018.

 Rapporto Coleman (1966): i risultati educativi dipendono non

solo da abilità e impegno di docenti e dirigenti e dalle strutture

disponibili, ma anche da fattori socio-economici di contesto che

impattano sulla performance degli studenti.

 Tra i fattori socio-economici rilevanti, consideriamo reddito pro-

capite, tasso di povertà, tasso di istruzione della popolazione

adulta, qualità istituzionale. Inoltre, teniamo conto della

collocazione geografica e dello statuto ordinario o speciale delle

regioni



Domande di ricerca e risultati

 I quesiti fondamentali che ci poniamo sono:

1. Esistono e quanto sono ampi i divari di efficienza fra i sistemi scolastici

regionali in Italia?

2. Tali divari possono essere ricondotti al complessivo dualismo Nord-

Sud?

3. Le differenze di efficienza sono spiegati soltanto dal dualismo socio-

economico e infrastrutturale o vi è una componente attribuibile ad altro

(docenti, dirigenti, etc.?)

 Cosa troviamo:

1. Esistono significative differenze di efficienza fra le regioni (letteratura

precedente). Le regioni del Sud sono meno efficienti

2. I fattori socio-economici impattano in maniera determinante

sull’efficienza regionale

3. Una volta tenuto conto di questi fattori, le differenze interregionali si

attenuano e soprattutto si attenua fortemente il pattern Nord-Sud



La letteratura internazionale

 Ricchissima e variegata letteratura. Diversi paesi e 

metodologie (De Witte & López-Torres, 2017). Confronti tra 

singole scuole e istituzioni. Confronti internazionali e 

subnazionali, per esempio di recente Kounetas et al. (2023) 

sulla Grecia e Cordero et al. (2024) sulla Spagna. 

 Il problema di definire l’output. Molte alternative. Tra il 1977 e 

il 2015 ben 127 lavori usano come output i punteggi di test 

standard come PISA e INVALSI.

 Il problema di scegliere gli input. Moltissime alternative. Input 

discrezionali (controllabili dai dirigenti) e di contesto. 

Caratteristiche di studenti, famiglie, scuole e comunità. 



La letteratura per l’Italia

 Divario Nord-Sud sui risultati educativi. È grave e 

dipende molto dal contesto socio-economico: Checchi 

(2004), Quintano et al. (2009). Dipende anche da fattori 

school-level: Bratti et al. (2007), Agasisti e Vittadini

(2012) 

 Divario Nord-Sud sull’efficienza. È grave e riflette 

fedelmente le disparità nel PIL pro-capite (Sibiano & 

Agasisti, 2013). Dipende anche da fattori organizzativi 

(Di Giacomo & Pennisi, 2015)

 Anche la natura pubblica o privata e il grado di 

competizione locale possono avere un ruolo (Barbetta & 

Turati, 2003; Agasisti, 2013).



Il confronto internazionale. Dati PISA



Il confronto tra le macroregioni 

italiane (dati PISA)



Il confronto tra le macroregioni italiane

INVALSI (2011-2018) 

Source: Our elaboration on data from INVALSI



Scuole elementari, medie e superiori 



Italiano Matematica Inglese (Listening)
L’effetto Covid
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Italiano Matematica
Un confronto al 2024
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Spesa pubblica pro-capite reale per l’istruzione

primaria e secondaria nelle macroregioni (2011-2018)

Source: Our elaboration on data from CPT database and ISTAT



I dati dell’analisi di efficenza. 

Output, input e context variables



Come valutiamo l’efficienza - 1

 Stochastic Frontier Analysis. ModelloTrue Fixed Effect

(Greene, 2005). Stima simultanea della frontiera e delle 

determinanti dell’inefficienza. 

 Caratteristiche e risultati:

1. Un output (media punteggi INVALSI) e un input (spesa 

reale pro-capite) nel modello della frontiera di efficienza 

2. Metodo di stima: Battese e Coelli (1995). Stimatore di 

massima verosimiglianza. Il termine di inefficienza non-

negativo distribuito come una normale troncata. 

3. Stima degli efficiency scores regionali 

4. Individuazione dei fattori di inefficienza (GDP, POVE, EQI, 

EDU, Statuto, Dummy territoriale)



Come valutiamo l’efficienza - 2

 Approccio della distance function. Modello della 

Stochastic Ray Production Function (Löthgren, 1997 e 

2000) Stima simultanea della frontiera e delle 

determinanti dell’inefficienza. 

 Caratteristiche e risultati:

1. Molteplici output (punteggi INVALSI distinti per scuole 

elementari, medie e superiori o per italiano e matematica;  

tasso di iscrizione all’università) e due input (EXP e STRU)

2. Funzione di produzione translogaritmica con stima dei 

parametri degli input e delle coordinate polari di primo e 

secondo ordine

3. Inefficienza modellata come in TFE con diverse possibili 

determinanti (GDP, POVE, EQI, EDU, Statuto, Dummy

territoriale)



Come valutiamo l’efficienza - 3

 Data Envelopment Analysis. Efficiency scores utilizzati 

al secondo stadio per stime Simar and Wilson (2007) 

(bootstrapped truncated estimation)

 Caratteristiche e risultati:

1. Determinazione della frontiera utilizzando come output una 

media dei punteggi INVALSI e come input EXP (spesa 

reale pro-capite) e STRU (dotazione infrastrutturale)

2. Individuazione dei fattori di inefficienza (GDP, POVE, EQI, 

EDU, Statuto, Dummy territoriale)

3. Confronto tra DEA efficiency e SW predicted efficiency



True Fixed Effects

Efficiency scores



TFE Efficiency scores.

Come sono calcolati 

Equazione della frontiera

Struttura dell’errore

Efficiency scores



TFE. Fattori di inefficienza



SRPF. Fattori di inefficienza

Outputs: Primary, Lower and Upper Secondary Outputs: Math and Reading scores



Simar & Wilson. Fattori di efficienza



Efficienza predetta ed efficienza effettiva



Conclusioni
 Spiccata eterogeneità tra le regioni italiane nei risultati educativi e 

nell’efficienza dei sistemi scolastici

 Chiaro e persistente dualismo Nord-Sud

 Le determinanti di contesto contano tanto! La quota di laureati nella 

popolazione adulta, il tasso di povertà e la qualità istituzionale ancor 

più del PIL pro capite. 

 Se si «depura» l’efficienza dall’effetto di quelle variabili, il pattern Nord-

Sud viene meno. Il dualismo non sembra attribuibile a differenze nella 

qualità della docenza e della dirigenza. 

 La condizione della scuola nel Mezzogiorno configura i tratti di una 

«trappola». La cattiva qualità del contesto socio-economico porta a 

peggiori risultati educativi, scarsa accumulazione di capitale umano 

(anche per l’effetto delle migrazioni), debole crescita e peggioramento 

del contesto.

 È un circolo vizioso che il policy maker dovrebbe assolutamente 

impegnarsi a rompere!!!  


